
1 

 Data: 31-12-2024 

Valutazione Emissioni Rumorose Prodotte dall
ricezione, trattamento e recupero di materiali inerti di 
costruzione, stoccaggio di rifiuti pericolosi, ricezione, 

trattamento e recupero di: rifiuti secchi non riciclabili, frazione 
organica e vegetale, imballaggi di carta, plastica, vetro e metalli, 

produzione Biometano 

 della  CALABRA MACERI E SERVIZI S.p.A. 

MAEMI NOISE & MORE s.a.s. di Mirabelli Maria 

RELAZIONE DI 
MONITORAGGIO ACUSTICO 

Documentazione di Impatto Acustico art. 8 Legge 447/95 
Attività produttiva con Impatto Acustico Esterno. 

*** 
Legge Regionale n.34 del 19-10-2009 Regione Calabria 

Responsabile Amministrativo  Mirabelli Maria  Cell. 339.1481228 
Responsabile Tecnico  Pellicori Mario  Cell. 338.2004390 
MAEMI NOISE & MORE S.a.s. di Mirabelli Maria 

www.rilevamentoacustico.com 

Redattore del Documento 
p.i. Mario PELLICORI - Tecnico Competente in Acustica Ambientale

06.12.1999 

COMMITTENTE:       Calabra Maceri e Servizi S.p.A. Località Lecco  Zona industriale Rende (CS) 

REGIONE CALABRIA 



RELAZIONE MONITORAGGIO ACUSTICO
Rev.: 28
Data: 31-12-2024
Pag.: Pagina 2 di 33 

2 

Sommario 
0 DATI GENERALI 3 

1 PREMESSA 3 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 4 

3 TERMINI TECNICI E DEFINIZIONI 4 

3.1 Glossario dei termini tecnici 4 

3.2 6 

4 STRUMENTAZIONE DI MISURA 8 

5 8 

6 INQUADRAMENTO URBANISTICO 10 

7 INQUADRAMENTO ACUSTICO 10 

7.1 VALORI LIMITI DELLE SORGENTI SONORE 11 

7.2 LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 11 

7.3 11 

8 INDIVIDUAZIONE DEI VALORI DI RIFERIMENTO 12 

9 12 

10 MONITORAGGIO ACUSTICO 13 

11 GRAFICI  DELLE MISURE 14 

12 CONCLUSIONI 21 

13 ALLEGATI 22 



RELAZIONE MONITORAGGIO ACUSTICO
Rev.: 28
Data: 31-12-2024
Pag.: Pagina 3 di 33 

3 

0. DATI GENERALI

Tipo di dato Descrizione Riferimenti 

Oggetto Valutazione Impatto Acustico 

Proponente 
CALABRA MACERI E  SERVIZI S.p.A 

RENDE 

 C/da Lecco RENDE (CS) 

ZONA INDUSTRIALE 

Riferimenti normativi del presente documento 

Legge Quadro 447/95 

d.P.C.M. 14/11/97 L.R. Calabria n°34/2009

Tecnico competente in acustica incaricato p.i. Mario Pellicori

1 PREMESSA 
In data 10/11/24       , ha avuto incarico per la stesura della 
Relazione del Monitoraggio Acustico relativo alla Sede della Calabra Maceri & Servizi SpA sita 
in località Lecco Zona Industriale del comune di Rende   

Il presente documento contiene i risultati delle indagini e delle valutazioni condotte ai sensi della Legge Quadro 
svolto  dalla Calabra Maceri & Servizi.  Il 

Piano di Monitoraggio si prefigge di valutare 
stesso è collocato.   

Il Monitoraggio Acustico è stato condotto dalle ore 10:10 alle ore 11:10 del  31/12/2024.  

Il presente documento è stato redatto da p.i. Mario Pellicori, Tecnico Competente in  Acustica 
riconosciuto con Decret

della Legge quadro n° 447/1995. 
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La Presente Relazione Tecnica di Impatto Acustico comprende i seguenti allegati: 

1. Certificato taratura Calibratore;
2. Certificato taratura Fonometro;
3. Decreto Reg. Calabria riconosc. Tecnico Competente in Rilevamento Acustico;
4. Planimetria del sito.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 
Si indicano di seguito i riferimenti normativi che disciplinano la stesura della Valutazione di Impatto Acustico:  

- 
; 

- ; 

- 

- ; 

- 
delle macch

- ; 

- ; 

- L.R. Calabria n°34 del 19/10/2009.

3 TERMINI TECNICI E DEFINIZIONI 
Si riportano i termini tecnici di maggiore impiego in acustica e le definizioni delle grandezze contenute nel 
D.M. 16 marzo 1998 (Allegato A). 

3.1 Glossario dei termini tecnici 
 è il campo della scienza che tratta della generazione, della propagazione e della ricezione di onde in 

mezzi elastici, siano essi gassosi, liquidi o solidi. 

Il suono  di 
rilevare. Lo strumento più noto per la misura delle variazioni di pressioni è il barometro. Tuttavia le variazioni 

umano possa identificarle e di conseguenza non sono utili per la nostra definizione di suono. Ma se queste 
variazioni della pressione si verificano con una frequenza più elevata esse possono essere udite e quindi 

Rumore è definito come quel suono che genera, nel soggetto che lo subisce, una reazione sgradevole. 

LAeq:  valore del livello continuo equivalente ponderato A. Per livello equivalente si intende il livello sonoro 
stazionario che in un dato periodo di tempo contiene la stessa quantità di energia del segnale sonoro variabile 
nel tempo; 

Lmax dB(A): 
considerato; 
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Lmin dB(A): rvallo di misura 
considerato; 

A: 

SPL: livello di pressione sonora espresso in dB; 

deciBel (dB): unità di misura convenzionale, relativa, con la quale in acustica si indica il livello di un fenomeno 
sonoro secondo la relazione: 

dB = 20*log P/P0 

i udire è definito pari a 20 milionesimi di Pascal (20 Pa), 
ovvero pari a 0 dB, inferiore di 5 miliardi di volte il valore della normale pressione atmosferica. La scala dei 
deciBel è logaritmica. 

Fast: costante di tempo di integrazione del misuratore di livello sonoro pari a 125 ms. 

Slow: costante di tempo di integrazione del misuratore di livello sonoro pari a 1000 ms. 

Impulse: costante di tempo idi integrazione del misuratore di livello sonoro pari a 35 ms. 

Frequenza: 

Analisi in frequenza: metodologia di analisi del segnale sonoro nel dominio della frequenza con uso di filtri 
digitali che consente di definire il valore del livello di pressione sonora per ciascuna banda di frequenza (in 
ottave o in terzi di ottava) che compongono lo spettro sonoro. 

Spettro sonoro: 
20 e 20.000 Hz. 

Tono puro: un tono puro è costituito da energia sonora concentrata in una banda stretta dello spettro. Si è in 
presenza di componente tonale quando il livello sonoro di una banda supera di almeno 5 dB i livelli sonori di 
ambedue la bande adiacenti. Il relativo fattore di correzione si applica soltanto se la componente tonale tocca o 

(definizione del D.M.A. 16/3/1998). 

Analisi statistica: metodologia di analisi che consente di ottenere indicazioni, oltre che sul livello sonoro del 

 con maggiore dettaglio. 

Livelli statistici: sono rappresentati come Lx in cui x rappresenta un fattore percentuale, normalmente 

tempo di misura. 
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Rumore di fondo (LAF95): livello statistico 95, ovvero livello sonoro presente per il 95% del tempo di 
misura, misurato in curva A con costante di tempo Fast. Questo parametro, secondo la definizione della norma 
ISO 1996/71 è impiegato per rappresentare il rumore di fondo. 

Curva distributiva: fornisce la percentuale di tempo in cui un determinato livello sonoro è stato presente nel 
periodo di misura. 

Curva cumulativa: fornisce le percentuali di tempo, riferite al periodo di misura, durante le quali 
una serie progressiva di livelli di pressione sonora viene raggiunta o superata. Ad esempio con il 
livello statistico LAF95 si intende il livello sonoro raggiunto o superato per il 95% del tempo di 
misura. 

3
Sorgente specifica 
sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico. 

Tempo a lungo termine (TL) 
rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR al
La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 

Tempo di riferimento (TR) 
 le misure. La durata della giornata è 

articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6.00 e le ore 22.00 e quello notturno 
compreso tra le ore 22.00 e le ore 6.00. 

Tempo di osservazione (TO) 
è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 
valutare. 

Tempo di misura (TM) 

minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale 
che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI 
esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata "A" LpA secondo 
le costanti di tempo "Slow", "Fast", "Impulse". 

Livelli dei valori massimi e minimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax 
esprimono i valori massimi e minimi della pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di tempo 
"Slow", "Fast", "Impulse". 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" 
valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo di 
tempo specifico T, ha la medesima pressione quadratica media del fenomeno considerato, il cui livello varia 
in funzione del tempo secondo la relazione 

dove: 
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LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di 
tempo che inizia all 0 
pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal (Pa); 
p0 =20 mPa è la pressione sonora di riferimento. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 
TL (LAeq,TL) 

il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 
(LAeq,TL) può essere riferito: 

a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione

essendo N i tempi di riferimento considerati; 

b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM nterno del TO nel quale si
svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione sonora
ponderata "A" risultante dalla somma degli M tempi di misura TM, espresso dalla seguente relazione:

d -esimo TR 

Livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL) 
è dato dalla formula 

dove t2  t1 0 è la durata di 
riferimento (1s) 

Livello di rumore ambientale (LA) 
è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

sieme del 

confronta con i limiti massimi di esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR

Livello di rumore residuo (LR) 
è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la 
specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 
rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici 

Livello differenziale di rumore (LD)  
differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 
LD = (LA  LR) 

Livello di emissione  
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livello che si confronta con i limiti di emissione 

Livello di immissione 

che in quel punto svolgono i propri effetti acustici, che si confronta con i limiti di immissione 

Fattore correttivo (Ki) 
è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o 
di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato 
- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB
- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB
- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.

Presenza di rumore a tempo parziale 
esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la 
presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non 

in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere 
diminuito di 5 dB(A) 

Livello di rumore corretto (LC)  
è definito dalla relazione 
LC= LA + K1 + KT + KB 

4 STRUMENTAZIONE DI MISURA 
Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e con vento inferiore a 5 m/sec 
con la seguente strumentazione: 

Fonometro analizzatore classe 1 LARSON DAVIS modello LD831 con filtro 1/3 ottava, 
matricola 2867; 
microfono PCB modello 377B02 serie n° 128892; 
Preamplificatore serie PRM831 n. 021444, 

; Stazione 
meteo utilizzata 
umidità e Temperatura matricola N° TK0070007. 

5 IN
nti o 

riconosciuto come uno dei principali problemi ambientali ed è indicato tra le principali cause del 

causa danni di tipo specifico (otopatia da rumore) mentre invece sono diffusi gli effetti di tipo 

nel Sistema ematico. Esistono poi degli Effetti di tipo Psicosociale che riguardano la trasmissione e 
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la comprensione 
 

 
LIVELLI  EFFETTI 
35 ÷ 45 Allungamento del tempo di addormentamento di almeno 20 minuti. Risvegli nel 10% dei 

soggetti esposti. 
45 ÷ 50  
50 ÷ 60 Tempo di addormentamento prolungato sino ad 1,5 ora o più. Si svegliano i bambini 
60 ÷ 70 Gravi alterazioni della qualità e della durata del sonno. Frequenti risvegli. 
70 ÷ 75 La maggior parte dei soggetti esposti si sveglia molto frequentemente. Forte riduzione delle fasi 

IV e REM del sonno. 
 
 
La Legge n.447 del 26 ottobre 1995 

vengono distinti in: limite, attenzione e qualità a cui corrispondono, rispettivamente, un 
inquinamento acustico, un rischio di inquinamento e un equilibrio acustico. 
 
Il D.P.C.M. del 01 Marzo 1991 entrata in vigore della Legge 447/95 
del26/10/95, la Zonizzazione del territorio comunale individuando 6 classi di destinazi
territorio ed i relativi limiti massimi: 
 

 DIURNO NOTTURNO 
I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
 
Il D.P.C.M. del 14/11/1997 individua le classi acustiche in cui i territori comunali dovrebbero 
essere divisi in attuazione della Legge Quadro ed in particolare nelle seguenti tabelle: 
 

Tabella B: Valori limite di Emissione  Leq in dB(A) (articolo 2) 

 
Tempi di Riferimento 

DIURNO 
(06.00  22.00) 

NOTTURNO 
(22.00  06.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 
II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree di intensa attività umana 60 50 
V Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
 
 
 
 
 



RELAZIONE MONITORAGGIO ACUSTICO
Rev.: 28
Data: 31-12-2024
Pag.: Pagina 10 di 33 

 

10 
 

 
Tabella C: Valori limite assoluti di immissione  Leq in dB(A) (articolo 3) 

 
Tempi di Riferimento 

DIURNO 
(06.00  22.00) 

NOTTURNO 
(22.00  06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 70 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

6 - INQUADRAMENTO URBANISTICO 
insediamento relativo alla Società Calabra Maceri & Servizi S.p.A. è sito in località Lecco zona Industriale 

del comune di Rende (CS) si colloca nella principale zona industriale dello stesso comune  con scarsi 
insediamenti abitativi. 

7 INQUADRAMENTO ACUSTICO  
Il Comune di Rende (CS), allo stato attuale, non dispone di piano di classificazione acustica definitivo 
redatto e adottato ai sensi della Legge 447/95 e relativi decreti applicativi.  

transitoria
tempi di riferimento diurno e notturno, sono fissati 

gine. I valori di immissione 
sono riferiti al Tempo di Riferimento diurno (6.00  22.00) e al Tempo di Riferimento notturno (22.00  6.00). 
Lo strumento urbanistico attualmente in vigore, tenuto di quanto disposto dal D.M. n° 1444/1968, classifica la 
zona Tutto il territorio nazionale  
nella sottostante Tab. 1.- 

 

Tab. 1:  Valori limite di immissione fissati dal DPCM 1/3/1991 art. 6 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (6-22) LAeq 
Notturno (22-6) 

LAeq 
Tutto il territorio nazionale 70 60 
Zona A (D.M. 1444/68) 65 55 
Zona B (D.M. 1444/68) 60 50 
Zona esclusivamente industriale 70 70 

 
Nel caso di futura classificazione acustica definitiva, che il Comune dovrà adottare in ottemperanza alle 

Classe VI^ no,  sono 
contenuti in Tabella 2. 
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Tab. 2:   Valori limite assoluti di immissione (DPCM 14/11/1997) 

Classi di destinazione d'uso del 
territorio 

Tempi di riferimento 
Diurno (6-22) 

LAeq 
Notturno (22-6) 

Laeq 
I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree ad intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 60 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

7.1 Valori limite delle sorgenti sonore 

Per quanto riguarda il rumore immesso 
legislazione (DPCM 14/11/1997) sono di due tipi. Il primo è basato sul criterio di superamento di soglia 
(criterio assoluto): il livello di rumore ambientale deve essere inferiore, per ambienti esterni, a seconda della 
classificazione territoriale, ai livelli riportati nella Tabella B. Il secondo metodo di giudizio è basato sulla 
differenza fra il livello di rumore residuo (criterio differenziale bienti abitativi: 
il livello differenziale non deve essere superiore a 5 dBA nel periodo diurno e a 3 dBA nel periodo notturno. 

7.2 Limiti differenziali di immissione 
Nelle zone esclusivamente industriali, come nel caso in esame, non si applica il criterio differenziale inteso 
come differenza tra il livello sonoro di rumore ambientale e il livello sonoro di rumore residuo. 

7.3 Valori limite di im  
acustico da traffico veicolare (DPR 30/03/2004 n°142) 

introduce limiti di immissione in funzione delle tipologie di infrastruttura, fasce di pertinenza e destinazioni 
 

Nel decreto si applica la seguente classificazione per le infrastrutture stradali: 
A. autostrade; 
B. strade extraurbane principali; 
C. strade extraurbane secondarie; 
D. strade urbane di scorrimento; 
E. strade urbane di quartiere; 
F. strade locali. 

Le disposizioni del decreto si applicano: 
a) alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle nuove infrastrutture in affiancamento a 

quelle esistenti, alle loro varianti; 
b) alle infrastrutture di nuova realizzazione. 

 

DPCM 14/11/97, come riportati sopra in Tabella, secondo la classificazione del territorio in oggetto.  
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8 - INDIVIDUAZIONE DEI VALORI DI RIFERIMENTO 
Nella condizione attuale i valori di riferimento assoluti e differenziali ai quali rapportare la rumorosità prodotta 

oggetto sono riportati nelle Tabelle 4 e 5 che seguono: 

 

Tab. 4:   valori di riferimento assoluti per ambiente esterno 

Classe acustica Valori limite assoluti di immissione 

LAeq (6.00  22.00) LAeq (22.00  6.00) 

Tutto il territorio nazionale 70.0 60.0 

 

Tab. 5:   valori di riferimento differenziali per ambiente interno 

Classe acustica Valori limite differenziali di immissione 

LAeq (6.00  22.00) LAeq (22.00  6.00) 

Tutto il Territorio Nazionale 5,00 3,00 

 

9 -  
nsorio industriale di c/da Lecco di Rende, privo di 

abitazioni residenziali,  

smaltimento e/o riciclo dei rifiuti pericolosi e non. 

sorgenti di rumore sono riportati nel sottostante prospetto.  

Lungo i confini: con traffico 

intenso di mezzi  leggeri  e  pesanti .  

 Poiché la viabilità di accesso si sviluppa tutta lungo strade comunali  a carreggiata unica, tali 

infrastrutture devono  
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Cod. DENOMINAZIONE MACCHINA 
    

Costruttore Collocazione 

IC1 Impianto di Cernita Imballaggi Misti COPARM Nuovo Capannone lato scarnati 

IP3 Impianto di pressatura COPARM Nuovo Capannone lato scarnati 

  Impianto di Aspirazione e filtrazioni polveri COPARM Esterno Capannone lato scarnati 
IC2 Iimpianto di Cernita Multimateriale COPARM Capannone Spoglaitoi 
IP1 Pressa COPARM Capannone Spoglaitoi 
IP2 Impianto di triturazione e pressatura  COPARM Capannone Spoglaitoi 
IC3 Impianto di Trattamento RSU COPARM e ALTRI ex capannone legnochimica 

IC4 Impianto di Recupero  Inerti 
Scavatore +benna 
frantoio Esterno  

IC5 Impianto di CDR UNTHA 1 e UNTHA 2 ex capannone legnochimica 
IP3 Impianto di pressatura e imballaggio CDR COPARM ex capannone legnochimica 

IC6 
Impianto di Produzione Compost linea 
aerobica 

ECOMADE lato 
digestore ex capannone legnochimica 

IC6 
Impianto di Produzione Compost linea 
anaerobica   Nuovo Capannone lato ex ingresso 

IC7 Impianto di Selezione Ingombranti   Capannone Basso di fronte uffici 
IT2 Trituratore mobile Legno PROMAR Esterno 
IT3 Trituratore mobile ingombranti DOPPSTADT Esterno 

  n°8 Ventilatore biocelle Tecind Sud Lato Strada Cisternone 
  n°5 Ventilatori Corsie Tecind Sud Lato Strada Cisternone 
  n°9 ventilatori platee areate CIMME Lato Silva Extract 

n° 1 Ventilatore Scrubber Chimico CIMME Biofiltro 
  n° 5 Ventilatori Biofiltro CIMME Biofiltro 
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 indicati i punti di misura 

10 MONITORAGGIO ACUSTICO 
 

Le misure del rumore eseguite sono state effettuate scrupolosamente secondo quanto previsto dal DPCM 
16/03/1998, con la strumentazione regolarmente tarata e in possesso di tutti i requisiti previsti dal suddetto 
Decreto. 

almeno tre metri per non interferire con lo stesso,    
La calibrazione (114 dB a 1000 Hz) è stata eseguita prima e dopo ogni ciclo di misura. Le misure 
fonometriche eseguite sono state  ritenute valide in quanto le due calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo 
di misura differivano al massimo di + 0.5 dB. 
Le misure fonometriche effettuate durante la normale attività della Calabra Maceri & Servizi S.p.A. oggetto 
delle indagini sono riportate nei sottostanti grafici e  riassunti in tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

R3 R2 

R5 

R1 

R6 

R4 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60

70
dB

Rilievo N°1 confine lato EST 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:12:51 10:13:51 10:14:51 10:15:51 10:16:51 10:17:51hms
50

60

70

80

90
dBA

Rilievo N°1 confine lato EST - LAF
Rilievo N°1 confine lato EST - LAF - Running Leq

LAeq = 61.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:12:51 00:05:00 61.5 dBA
Non Mascherato 10:12:51 00:05:00 61.5 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 72.6 dBA L5: 64.5 dBA

L90: 58.2 dBA L95: 58.0 dBA

L10: 61.3 dBA L50: 59.2 dBA

Rilievo N°1 confine lato EST
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

58.9 dB
59.5 dB
60.4 dB
63.5 dB
62.1 dB
64.4 dB
60.7 dB
56.1 dB
55.3 dB
53.5 dB
50.6 dB

52.8 dB
51.3 dB
53.5 dB
52.8 dB
53.4 dB
54.2 dB
54.0 dB
53.4 dB
51.6 dB
52.4 dB
49.7 dB

48.8 dB
49.8 dB
45.1 dB
43.0 dB
39.9 dB
34.0 dB
30.5 dB
24.9 dB
20.6 dB
19.5 dB
20.9 dB

10:12:51

Nome misura: Rilievo N°1 confine lato EST
Località: Rende c.da Lecco
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

10

20

30

40

50

60
Rilievo N°1 confine lato EST 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:12:51 10:13:51 10:14:51 10:15:51 10:16:51 10:17:51hms
40

60

80

100

dBA

Rilievo N°1 confine lato EST
SLM - LAS

Rilievo N°1 confine lato EST
SLM - LAF

Rilievo N°1 confine lato EST
SLM - LAI

Componenti impulsive
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R1 Lato est  Cancello Ecosesto 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:22:18 10:23:18 10:24:18 10:25:18 10:26:18 10:27:18hms
20

30

40

50

60

70

80

90
dBA

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est - LAF
Rilievo n°2 confine lato Nord/Est - LAF - Running Leq

LAeq = 63.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:22:18 00:05:00 63.6 dBA
Non Mascherato 10:22:18 00:05:00 63.6 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 75.6 dBA L5: 69.0 dBA

L90: 50.9 dBA L95: 49.4 dBA

L10: 66.2 dBA L50: 56.3 dBA

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

62.1 dB
65.4 dB
64.4 dB
62.1 dB
63.5 dB
65.9 dB
66.3 dB
63.7 dB
61.6 dB
59.6 dB
58.1 dB

57.5 dB
56.4 dB
55.1 dB
55.8 dB
55.5 dB
55.4 dB
54.7 dB
55.6 dB
54.1 dB
53.2 dB
52.2 dB

51.5 dB
50.3 dB
49.3 dB
47.3 dB
44.5 dB
43.4 dB
42.2 dB
40.1 dB
35.4 dB
27.9 dB
27.3 dB

10:22:18

Nome misura: Rilievo n°2 confine lato Nord/Est
Località: Località Lecco  Rende 
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50
dB

10

20

30

40

50
Rilievo n°2 confine lato Nord/Est 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:22:18 10:23:18 10:24:18 10:25:18 10:26:18 10:27:18hms
20

40

60

80

100
dBA

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est
SLM - LAS

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est
SLM - LAF

Rilievo n°2 confine lato Nord/Est
SLM - LAI

Componenti impulsive
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R2 - Lato Nord/EST 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:31:02 10:32:02 10:33:02 10:34:02 10:35:02 10:36:02hms
20

30

40

50

60

70

80

90
dBA

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest - LAF
Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest - LAF - Running Leq

LAeq = 66.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:31:02 00:05:00 66.3 dBA
Non Mascherato 10:31:02 00:05:00 66.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 78.3 dBA L5: 69.5 dBA

L90: 56.0 dBA L95: 55.0 dBA

L10: 67.5 dBA L50: 61.4 dBA

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

58.4 dB
59.7 dB
60.2 dB
60.1 dB
63.2 dB
63.7 dB
67.0 dB
66.3 dB
61.1 dB
55.1 dB
57.7 dB

58.8 dB
55.2 dB
55.9 dB
55.9 dB
55.7 dB
57.1 dB
56.0 dB
56.3 dB
57.0 dB
56.5 dB
56.4 dB

55.1 dB
55.1 dB
53.4 dB
52.0 dB
49.9 dB
47.3 dB
44.2 dB
41.4 dB
35.7 dB
43.1 dB
34.8 dB

10:31:02

Nome misura: Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest
Località: Località Lecco  Rende
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50
dB

10

20

30

40

50
Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:31:02 10:32:02 10:33:02 10:34:02 10:35:02 10:36:02hms
20

40

60

80
dBA

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest
SLM - LAS

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest
SLM - LAF

Rilievo n°3 confine lato Nord/Ovest
SLM - LAI

Componenti impulsive
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Lato Nord/Ovest 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso) 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:39:28 10:40:28 10:41:28 10:42:28 10:43:28 10:44:28hms
20

30

40

50

60

70

80

90
dBA

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso) - LAF
Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso) - LAF - Running Leq

LAeq = 64.0 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:39:28 00:05:00 64.0 dBA
Non Mascherato 10:39:28 00:05:00 64.0 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 74.2 dBA L5: 68.5 dBA

L90: 58.6 dBA L95: 58.1 dBA

L10: 65.3 dBA L50: 60.8 dBA

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso)
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.1 dB
57.0 dB
57.1 dB
63.4 dB
64.3 dB
68.5 dB
69.1 dB
64.1 dB
63.0 dB
58.5 dB
56.5 dB

55.5 dB
55.0 dB
55.8 dB
54.7 dB
54.5 dB
54.9 dB
54.6 dB
55.3 dB
56.1 dB
55.5 dB
54.1 dB

51.4 dB
49.3 dB
46.7 dB
44.2 dB
44.9 dB
39.1 dB
37.2 dB
34.6 dB
38.2 dB
27.7 dB
23.3 dB

10:39:28

Nome misura: Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso)
Località: c,da Lecco Rende
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

20

30

40

50

60
Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso) 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:39:28 10:40:28 10:41:28 10:42:28 10:43:28 10:44:28hms
20

40

60

80

100
dBA

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso)
SLM - LAS

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso)
SLM - LAF

Rilievo n°4 Confine lato Ovest (ingresso)
SLM - LAI

Componenti impulsive
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Confine lato SUD 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70

80
dB

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:52:18 10:53:18 10:54:18 10:55:18 10:56:18 10:57:18hms
20

30

40

50

60

70

80

90
dBA

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest - LAF
Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest - LAF - Running Leq

LAeq = 68.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:52:18 00:05:00 68.1 dBA
Non Mascherato 10:52:18 00:05:00 68.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 77.1 dBA L5: 71.2 dBA

L90: 65.2 dBA L95: 65.1 dBA

L10: 68.6 dBA L50: 66.4 dBA

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

64.4 dB
63.0 dB
63.1 dB
63.4 dB
62.3 dB
68.1 dB
72.8 dB
71.0 dB
63.8 dB
69.2 dB
62.0 dB

63.3 dB
63.2 dB
62.1 dB
60.9 dB
60.7 dB
59.6 dB
60.7 dB
60.8 dB
60.3 dB
57.2 dB
55.6 dB

53.1 dB
52.5 dB
51.3 dB
48.0 dB
45.0 dB
43.4 dB
36.6 dB
32.6 dB
29.7 dB
25.6 dB
22.9 dB

10:52:18

Nome misura: Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest
Località: C.da Lecco comune di rende
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60

70
dB

10

20

30

40

50

60

70
Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:52:18 10:53:18 10:54:18 10:55:18 10:56:18 10:57:18hms
20

40

60

80

100
dBA

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest
SLM - LAS

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest
SLM - LAF

Rilievo n°5 Confine lato sud/ovest
SLM - LAI

Componenti impulsive
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R6  Confine Sud/Ovest 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

Rilievo n°6 confine sud/est 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

11:04:21 11:05:21 11:06:21 11:07:21 11:08:21 11:09:21hms
20

30

40

50

60

70

80

90
dBA

Rilievo n°6 confine sud/est - LAF
Rilievo n°6 confine sud/est - LAF - Running Leq

LAeq = 62.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 11:04:21 00:05:00 62.3 dBA
Non Mascherato 11:04:21 00:05:00 62.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 71.9 dBA L5: 68.7 dBA

L90: 56.1 dBA L95: 55.9 dBA

L10: 65.2 dBA L50: 58.8 dBA

Rilievo n°6 confine sud/est
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

60.4 dB
62.6 dB
60.0 dB
62.9 dB
64.1 dB
63.6 dB
67.3 dB
65.4 dB
64.5 dB
57.8 dB
58.5 dB

56.6 dB
55.8 dB
56.1 dB
54.9 dB
54.9 dB
57.0 dB
54.1 dB
52.9 dB
52.9 dB
52.2 dB
50.1 dB

49.4 dB
47.8 dB
46.1 dB
44.0 dB
40.4 dB
37.9 dB
37.4 dB
31.3 dB
26.8 dB
23.1 dB
22.0 dB

11:04:21

Nome misura: Rilievo n°6 confine sud/est
Località: c.da Lecco   Rende
Strumentazione: 831  0002867

Data, ora misura: 31/12/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 300  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

10

20

30

40

50

60
Rilievo n°6 confine sud/est 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

11:04:21 11:05:21 11:06:21 11:07:21 11:08:21 11:09:21hms
20

40

60

80

dBA

Rilievo n°6 confine sud/est
SLM - LAS

Rilievo n°6 confine sud/est
SLM - LAF

Rilievo n°6 confine sud/est
SLM - LAI

Componenti impulsive
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Confine Lato Sud/Est 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO 

Punto 

misura 

LAeq 

[dBA] 

LA95 

[dBA] 

Limiti di 
immissione 

d.P.C.M. 
1/3/1991 

R1 61,5 58,0 70/70 

R2 63,6 49,4 70/70 

R3 66,3 55,0 70/70 

R4 64,0 58,1 70/70 

R5 68,1 65,1 70/70 

R6 62,3 55,9 70/60 

 
Come si può notare, i rilievi relativi al clima acustico  dimostrano il pieno rispetto dei limiti normativi. 
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Condizioni meteorologiche 

Valori medi climatici r erno dalle ore 10.10 alle ore 11.10 

Data della misura:  31/12/2024 

Velocità dell'aria 2,1 m/s 

Umidità 49 % 

Temperatura media 17,2 °C 

Precipitazioni atmosferiche Assenti 

Nebbia Assente 

  
Dalle misure fonometriche effettuate si evince che il livello di rumore ambientale La (misurato sui confini 
dell'area in esame, durante le ) è compatibile con i limiti di zona. 

Non sono state effettuate misure fonometriche in ambienti abitativi in quanto non vi sono ambienti 
abitativi nelle vicinanze.  

 

 

 

12 CONCLUSIONI 
La rumorosità prodotta da tutti gli impianti durante la normale attività zienda 
MACERI E SERVIZI SpArea   non comporta il superamento del livello massimo di zona stabilito 
dalla normativa vigente in orario diurno ambiente esterno. 

 

 

Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

Mario Pellicori 
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13 ALLEGATI 
 Determina Dirigente Regione Calabria nomina a Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

 Certificati di taratura strumenti. 
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